
«Tre anni così non si possono fare.
Ci dicano se sono in grado di go-
vernare». Pier Luigi Bersani evita
di aggiungere un “altrimenti”, per-
ché i responsabili di quello che sta
accadendo sono tutti nel centrode-
stra e impelagare il Pd in una ri-
chiesta di elezioni anticipate sa-
rebbe controproducente: «Non
parliamo adesso di questi scenari,
cerchiamo di vedere come inten-
de andare avanti chi ha la maggio-
ranza, perché sono due anni che
non fa niente per la crisi, solo
chiacchiere e propaganda. E ora
questa divisione non farà che au-
mentare la paralisi, facendo scivo-
lare l'Italia in una pericolosa palu-
de». Il segretario del Pd è tra i lavo-
ratori dell'Ansaldo di Genova. È
qui per celebrare il 25 aprile, in
una fabbrica in cui gli operai han-
no combattuto fascisti e nazisti du-
rante l'occupazione con i sabotag-
gi del materiale bellico e l'occulta-
mento dei macchinari. Molti di lo-
ro hanno pagato queste azioni con
la vita. Bersani si ferma insieme al
presidente dell'Anpi Raimondo
Ricci davanti alla lapide che li ri-
corda, mentre la pioggia cade sui
fazzoletti partigiani e sui gonfalo-
ni dei comuni liguri che hanno pre-
so parte alla guerra di liberazione.

MESSAGGIO

Le domande dei cronisti sono sull'
oggi, lo strappo di Fini, le minacce
di Bossi, e Bersani non si tira indie-
tro: “Per noi è ora di presentare

una proposta positiva di alternativa
alla politica del Pdl e della Lega. In
particolare su due punti, un'altra
agenda con proposte nuove per af-
frontare la crisi e una riforma della
democrazia nel solco pieno della
Costituzione contro derive plebisci-
tarie”. Operazione che il segretario
del Pd vuole portare avanti con le
altre forze di opposizione (“stiamo
cercando di stringere i bulloni”) ma
non solo: “Lanciamo un messaggio
non solo all'opposizione, perché
quando parliamo di patto repubbli-
cano per evitare una deriva plebisci-
taria ci rivolgiamo anche a persone
e a forze che sono oltre il centrosini-

stra”. Fini alleato del Pd? “Questi so-
no politicismi. Fini ha sollevato pro-
blemi reali, ma noi non facciamo
tatticismi. Chiediamo solo: diteci se
siete in grado di governare”.

IL RITORNO DELLA BELVA

Ma è nel discorso che fa nella fabbri-
ca dell'Ansaldo, di fronte a un paio
di centinaia di operai, anziani ex
partigiani e giovani iscritti all'Anpi,
che Bersani evoca i rischi insiti in
una situazione come questa. Lo fa
parlando della “giusta battaglia del-

la Resistenza”, che non fu “una ris-
sa tra fazioni di fronte a italiani in-
differenti, come sostiene una lettu-
ra di mistificazione, ma una guerra
di popolo per la libertà”. Lo fa ricor-
dando che “il fascismo è nato sul mi-
to della forza e il concetto di disu-
guaglianza, che poi ha portato a leg-
gi prima illiberali e poi razziali”,
parlando del rischio che “la belva
che si è scatenata in quegli anni pos-
sa tornare in forme diverse”. Lo fa
criticando chi vuole “riscrivere la
storia con una strisciante riabilita-
zione del fascismo” e dicendo che
“la pietà è per tutti i morti ma la ri-
conoscenza deve andare a chi scel-
se la battaglia giusta, quella che ci
ha dato la libertà e la pace”. Passa-
to, presente e rischi per il futuro si
intersecano continuamente nel di-
scorso che fa Bersani, perché oggi
“il meccanismo di decisione demo-
cratica sta subendo delle deforma-
zioni”, perché “di fronte a problemi
sociali rilevanti e a una crisi lunga
che viene presa alla leggera, posso-
no prendere piede culture regressi-
ve e anche aggressive nei confronti
di capri espiatori”, perché
“diffondere l'idea che il consenso
viene prima delle regole può spar-
gere germi di autoritarismo”. La Le-
ga e gli immigrati, Berlusconi e l'in-
sofferenza per i meccanismi demo-
cratici. Passato e rischi per il futu-
ro. Bersani evita di sbilanciarsi su
eventuali elezioni anticipate: “La
domanda va fatta alla maggioran-
za”. Ma il presente non gli dice nien-
te di buono: “Una democrazia po-
pulista non prende decisioni per-
ché si preoccupa solo di accumula-
re consenso, non di governare. Ma
così il paese scivola nella palude.
Noi siamo pronti a costruire l'alter-
nativa”.❖
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